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BANDO DOTE SPORT 2025    
 anno sportivo 2025/2026   

 

Decreto n. 716 del 23/01/2026 
(pubblicato sul BURL SEO n. 5 del 29/01/2026) 

 

   
  

1. Domanda   
Cosa è la Dote Sport e costi riconosciuti   
   
Risposta   
Dote Sport è un contributo pari a 100 euro a favore delle famiglie per le spese sostenute per l’attività 
sportiva dei figli minori 6/17 anni nell’anno sportivo 2025/2026 (a partire dal mese di agosto 2025).  
Vengono riconosciuti esclusivamente i costi relativi al corso sportivo.   
   

2. Domanda   
Quali sono i requisiti per poter fare domanda?   
   
Risposta  
La domanda può essere presentata da uno dei genitori, residente in Lombardia, nel cui stato di 
famiglia è presente il minore o dal tutore/genitore affidatario convivente con il minore, se sono 
soddisfatti i seguenti requisiti:    

- residenza continuativa di 5 anni in Lombardia alla data di chiusura del bando (18/03/2026), di 
uno dei genitori/genitore affidatario/tutore con cui il minore convive;    

- presenza di figli minori di età compresa tra 6 e 17 anni (nati tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 
2020);    

- Attestazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) ordinario o minorenni (se il 
nucleo familiare è composto da un solo genitore e un minore), richiesto a partire dal 1° gennaio 
2026 e in corso di validità al momento della presentazione della domanda, non superiore a 20.000 
euro o non superiore a 30.000 euro se nel nucleo familiare è presente un minore con disabilità;    

- iscrizione del minore a corsi o attività sportive svolti nell'anno sportivo 2025/2026 che:    
- abbiano un costo di iscrizione complessivo compreso tra 100 e 600 euro 
(limite elevato a euro 1.000,00 nel caso di minori con disabilità con necessità 
di accompagnamento individuale);    
- abbiano una durata continuativa di almeno sei mesi;    
- siano svolti in Lombardia;    
- siano tenuti da:   

o Associazioni o società sportive dilettantistiche iscritte al Registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche (RASD) a dicembre 2025;   

oppure    



   
   
   
Doc. aggiornato al 02.02.2026  DOMANDE FREQUENTI (FAQ)   
 
 
 

2   
   

o società in house di Enti Locali lombardi che gestiscono impianti sportivi (es. Milano 
Sport Spa o altre società di totale proprietà di Enti Locali Lombardi che gestiscono 
impianti sportivi).   

 
3. Domanda   
Per presentare la domanda di Dote occorre essere in possesso della Attestazione ISEE?   
   
Risposta   
SI. Uno dei requisiti di ammissione è il valore ISEE ordinario o minorenni (se il nucleo familiare è 
composto da un solo genitore e un minore) in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda a seguito Attestazione ISEE richiesta nel 2026.    
Durante la compilazione della domanda da parte della famiglia, il valore ISEE in corso di validità 
verrà automaticamente acquisito da Bandi e Servizi attraverso il “dialogo in diretta” con INPS.   
Ai fini della definizione della graduatoria farà fede il valore ISEE verificato presso l'INPS (riferimento al 
valore applicabile alle prestazioni agevolate rivolte a minorenni).   
  
  

4. Domanda  
Nell’Attestazione ISEE è presente il Genitore Non Convivente (GNC) aggregato al nucleo. 
Quale valore ISEE viene considerato?    
  
Risposta    
In caso di Tipologia ISEE “MINORI (con componente attratta)” il valore ISEE sarà quello riportato 
nella sezione “Modalità di calcolo ISEE con Genitore non convivente aggregato al nucleo” della 
Attestazione ISEE, riferito al minore per il quale si sta chiedendo la DOTE.   
  

  

5. Domanda   
Il minore per cui voglio richiedere la Dote vive con me e risultiamo nello stesso nucleo familiare nella 
attestazione ISEE, ma non riesco a completare la domanda perché nel sistema non viene mostrato 
mio figlio.   
   
Risposta   
Il genitore/tutore che richiede la dote deve essere presente nell’Attestazione ISEE come dichiarante 
(D). Il minore, nella Attestazione ISEE, deve quindi essere contrassegnato con la lettera F (figlio) o MA 
(minore in affido). Se compare con la lettera P (altra persona nel nucleo), la procedura della 
domanda di Dote non lo mostra e non consente di inserirlo.    
In questi casi si consiglia di rivolgersi a CAF per rettificare quanto inserito nella DSU, indicando 
correttamente il figlio con la lettera F o MA.     
In caso di affido temporaneo/tutore l’Attestazione ISEE può essere intestata al minore affidato per il 
quale si richiede la dote.   
  
6. Domanda   
Per residenza continuativa in Lombardia si intende sempre nello stesso Comune?   
   
Risposta   
NO. La residenza può essere stata in più comuni lombardi, indicando nella domanda tutti i comuni 
lombardi di residenza dei 5 anni precedenti.   
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7. Domanda   
Risiedo in Lombardia da almeno 5 anni (dal 18/03/2021) ma non riesco a completare la domanda 
di Dote perché non risulto residente in Lombardia.    
   
Risposta   
Si consiglia di verificare con il CAF la residenza presente nella DSU ed eventualmente rettificarla.    

  

8. Domanda   
Cosa si intende per tutore?   
   
Risposta   
Lo status di tutore è data dall’apposita documentazione legale attestante tale qualifica.    
Nella procedura di adesione sarà richiesto di indicare gli estremi della documentazione.    
Il tutore è, infatti, sempre nominato con decreto del giudice tutelare (art. 343 del Codice Civile) ed il 
suo ruolo e funzione sono stabiliti dall’art. 357 del Codice Civile.    
In sostanza, la domanda di Dote deve essere presentata da colui che esercita in via esclusiva la 
responsabilità genitoriale (art. 316 del Codice Civile, come sostituito dal D.Lgs n. 154/2013).   
   

9. Domanda   
Cosa si intende per genitore affidatario?   
   
Risposta   
Lo status di genitore affidatario deve risultare nell’apposita documentazione legale attestante tale 
qualifica.    
Nella procedura di adesione sarà richiesto di indicare gli estremi della documentazione.    
La famiglia affidataria è, infatti, sempre nominata a seguito di provvedimento disposto dall'Autorità 
Giudiziaria (decreto di affido) anche in caso di affidamento del minore all'Ente Locale per un idoneo 
collocamento (Legge n. 184 del 4 maggio 1983 modificata dalla Legge n. 149 del 28 marzo 2001).   

  

10. Domanda   
Una comunità per minori può fare domanda per i minori ospitati?   
   
Risposta   
NO. L'iniziativa Dote Sport è finalizzata a dare un sostegno alle famiglie in condizioni economiche 
meno vantaggiose che desiderano iscrivere i propri figli minori a un corso o attività sportiva. Non è 
prevista la possibilità che una comunità presenti domanda di dote a favore dei propri ospiti minori.   
  

11. Domanda   
Come fare per presentare la domanda?    
   
Risposta  
La domanda può essere presentata entro e non oltre le ore 12:00 del 18 marzo 2026 esclusivamente 
attraverso la piattaforma Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it   
Seguire le indicazioni per la compilazione, allegare la ricevuta di pagamento del corso sportivo (sono 
ammesse solo ricevute aventi valore fiscale o quietanze di pagamenti tracciabili con causale 
completa) e premere INVIO.   
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Attenzione: la ricevuta di pagamento dovrà essere rilasciata dalla stessa Associazione/Società 
indicata in domanda e dovrà contenere:    

• anno sportivo 2025/2026 e durata corso (almeno 6 mesi), qualora non si tratti di corso annuale;     

• nome e cognome del minore;    
• nome e cognome del genitore/genitore affidatario/tutore pagante;    

• costo del corso (sono ammessi corsi dal costo compreso tra 100 e 600 euro (limite elevato a euro 
1.000,00 nel caso di minori con disabilità con necessità di accompagnamento individuale);      

• disciplina sportiva;   
• denominazione della associazione/società;   
• data di rilascio/pagamento.    

 
Non è ammessa l'autocertificazione, l'assenza/illeggibilità della ricevuta di pagamento costituisce 
causa di inammissibilità della domanda.   
  

12. Domanda   
Chi vuole presentare domanda deve avere un indirizzo e-mail?   
   
Risposta   
SI. L’indirizzo e-mail personale è indispensabile per poter ricevere le comunicazioni di Regione 
Lombardia (richieste di integrazioni documentali ed esiti dell’istruttoria).   
Si consiglia di consultare periodicamente la casella e-mail (anche nella cartella “Spam/Posta 
indesiderata”) per leggere le comunicazioni relative al bando.   
   

13. Domanda   
Per fare domanda devo avere un codice IBAN?    
   
Risposta   
SI. In fase di adesione si dovrà indicare il codice IBAN obbligatoriamente intestato (o co-intestato) al 
soggetto richiedente, che dovrà essere abilitato a ricevere i pagamenti da Regione Lombardia e 
avere validità tale da consentire l’erogazione del contributo eventualmente spettante, che sarà 
liquidato esclusivamente tramite bonifico bancario.  Si raccomanda, pertanto, di verificare con il 
proprio istituto di credito prima della compilazione della domanda.   
L’impossibilità di accredito della Dote sull’IBAN indicato è causa di decadenza dal contributo.  
Si ricorda che gli istituti bancari sono tenuti a verificare la coerenza tra il beneficiario di un bonifico e 
l’intestatario del conto corrente. Se l’intestatario dell’IBAN non corrisponde con il richiedente la Dote, 
il pagamento non viene effettuato e il contributo decade.  
 
 

14. Domanda   
È possibile sostituire/modificare la domanda di Dote già inviata al protocollo?   
   
Risposta    
NO. Una volta inviata al protocollo regionale, la domanda non può più essere modificata. Nel caso 
fosse necessario modificarne i dati, si dovrà procedere con l’annullamento della domanda – 
tramite l’apposito pulsante “Annulla domanda” presente su Bandi e Servizi e attivo fino alle ore 
12:00 del 16 marzo 2026.   
Attenzione: l’annullamento della domanda comporta la rinuncia alla domanda presentata e la 
perdita di tutti i dati inseriti. Sarà quindi necessario creare una nuova domanda, reinserendo tutti i 
dati richiesti dal sistema; la nuova domanda avrà un nuovo ID e una nuova data di invio al 
protocollo.    
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L’eventuale nuova domanda dovrà in ogni caso essere inviata al protocollo tassativamente entro i 
termini di scadenza del bando, cioè le ore 12:00 del 18 marzo 2026.  
  

15. Domanda   
Quante Doti può richiedere ogni famiglia?   
   
Risposta   
Ogni richiedente può presentare una sola domanda indicando il figlio o i figli per i quali è richiesta la 
Dote:  

 i nuclei familiari con uno o due minori (nati dopo il 1° gennaio 2009) possono richiedere una sola 
Dote;  

 i nuclei familiari con 3 minori (nati dopo il 1° gennaio 2009) possono richiedere fino a due Doti;   
 i nuclei familiari con almeno 4 minori (nati dopo il 1° gennaio 2009) possono richiedere fino a tre 

Doti; 
 i nuclei familiari con uno o più minori con disabilità (nati dopo il 1° gennaio 2009) possono 

richiedere una Dote per ciascun figlio di età compresa tra 6 e 17 anni.   

      

16. Domanda   
Cosa si intende per disabilità?   
   
Risposta   
La condizione di minore con disabilità deve essere attestata da apposito certificato redatto da ente 
competente, avente validità alla data di presentazione della domanda di Dote, i cui estremi (data 
rilascio, ente certificante) devono essere dichiarati in adesione e saranno oggetto di verifica da 
parte di Regione Lombardia.  Non rileva il grado né la tipologia di disabilità, purché certificata.   
  

17. Domanda   
È possibile presentare domanda di Dote Sport per corsi o attività sportive bimestrali o trimestrali?   
   
Risposta   
NO. I requisiti per la domanda di Dote prevedono corsi sportivi della durata di almeno 6 mesi; nel 
caso di corsi sportivi organizzati in moduli bimestrali/trimestrali, è necessario che risulti la durata 
continuativa complessiva di almeno 6 mesi.   
   

18. Domanda   
Il pagamento avviene mensilmente. Posso richiedere la Dote Sport?   
   
Risposta   
SI. In questo caso occorre allegare in domanda in un unico documento la scansione delle ricevute 
di pagamento che attestano i pagamenti effettuati fino alla data di presentazione della domanda 
di Dote, fatto salvo che il costo complessivo del corso non deve essere superiore a 600 euro (limite 
elevato a euro 1.000,00 nel caso di minori con disabilità con necessità di accompagnamento 
individuale).  
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19. Domanda   
Il pagamento del corso sportivo è stato effettuato dal papà del bambino, che non vive con 
lui. Può fare domanda di Dote?    
   
Risposta   
NO. Chi presenta la domanda di dote deve essere il genitore/tutore/genitore affidatario - convivente 
con il minore - che ha pagato il corso sportivo e a cui è intestata l’Attestazione ISEE.   
  

20. Domanda   
Se inserisco il Codice fiscale / partita IVA dell’associazione sportiva la procedura non restituisce i 
dati dell’associazione. Posso comunque fare domanda?    
   
Risposta    
SI. In adesione, inserendo il codice fiscale presente sulla ricevuta rilasciata dall’Associazione/Società 
sportiva il sistema compilerà in automatico i dati relativi alla stessa, chiedendone conferma.    
Qualora la ricerca non andasse a buon fine, il sistema avviserà che il codice fiscale inserito non è 
compreso nell’elenco presente in piattaforma.  Il richiedente dovrà quindi:   
- verificare la correttezza del CF inserito, contattando eventualmente l’associazione/società 

sportiva;   

- se il CF inserito è corretto ma l’associazione/società sportiva corrispondente non è compresa 
nell’elenco presente sulla piattaforma Bandi e Servizi, il richiedente dovrà compilare una sezione 
specifica della piattaforma, inserendo i dati relativi all’associazione/società sportiva: 
denominazione, CF, indirizzo sede, recapito mail e telefono.    
Tutte le informazioni inserite saranno oggetto di verifiche da parte degli uffici per valutare 
l’ammissibilità della domanda.    
Attenzione: in caso di inserimento di recapiti errati, gli uffici non potranno contattare 
l’associazione/società per i necessari chiarimenti, pertanto, la domanda sarà dichiarata non 
ammessa.   

   

21. Domanda   
Se ho già beneficiato di un contributo o di un’agevolazione pubblica per il corso sportivo di mio/a 
figlio/a, posso fare domanda di Dote Sport?    
   
Risposta   
NO. La domanda di Dote Sport non può essere presentata se per la stessa attività e per lo stesso 
minore si è già beneficiato di altri contributi o agevolazioni previste da Regione Lombardia o da altre 
pubbliche amministrazioni (es. rimborsi, tariffe agevolate, voucher comunali o voucher statali previsti 
dal bando “Fondo Dote Famiglia”...).  
 
   

22. Domanda   
Una famiglia che percepisce la Dote Scuola può fare domanda di Dote Sport?   
   
Risposta   
SI. Non vi è incompatibilità tra la Dote Scuola e la Dote Sport.   
   


